
Raccontare	l’Asia	Orientale:	fulcro	geopolitico	o	area	di	crisi	del	
Mondo	nel	XXI	secolo?		
	
L’Asia	orientale	è	oggi	la	regione	del	mondo	più	dinamica,	ma	anche	una	delle	più	instabili.	
L’ascesa	cinese,	che	non	è	solo	economica	ma	anche	politica	e	militare,	il	ritorno	del	Giappone	a	
un	protagonismo	anche	nel	campo	della	difesa	e	della	politica	estera,	la	crisi	nucleare	nella	
Penisola	coreana	rappresentano	altrettanti	elementi	di	potenziale	criticità,	ma	saranno	anche	
temi	i	cruciali	per	i	prossimi	anni	e,	forse,	decenni.		
La	Cina,	guidata	oggi	dal	leader	più	potente	dai	tempi	di	Mao	Zedong,	Xi	Jinping,	continua	la	sua	
ascesa	economica,	sia	pure	a	un	ritmo	meno	accelerato	del	passato,	rivendica	la	sua	storica	
centralità	nella	regione	e	sfida	gli	Stati	Uniti	come	potenza	globale.	La	spinta	militare	sui	mari	
orientali,	da	un	lato,	e	la	strategia	di	riapertura	delle	antiche	Vie	della	Seta	per	integrare	l’Eurasia	
in	una	corrente	di	scambi,	che	abbia	nella	Cina	il	suo	principale	snodo,	si	muovono	lungo	
direttrici	strategiche	che	influenzano	in	modo	decisivo	gli	equilibri	mondiali.		
Il	Giappone,	che	vive	una	fase	di	ridefinizione	del	rapporto	storico	di	alleanza	con	gli	Stati	Uniti,	
non	solo	in	risposta	alle	politiche	praticate	dall’amministrazione	Trump,	ma	anche	come	trend	di	
più	lungo	periodo,	sembra	deciso	a	sviluppare	una	propria	geopolitica	regionale	che	prescinda	
dall’ombrello	protettivo	degli	Usa.	Il	premier	Shinzo	Abe	ha	ripreso	con	vigore	l’istanza	
conservatrice,	sostenuta	anche	dal	suo	partito,	che	vorrebbe	modificare	persino	la	lettera	della	
Costituzione,	superando	i	vincoli	del	pacifismo	imposto	dagli	americani	dopo	la	sconfitta.	
Tuttavia,	l’opinione	pubblica	nipponica	è	ancora	profondamente	divisa	su	questo	progetto.		
Per	quanto	riguarda	la	Penisola	coreana,	l’arrivo	al	potere	a	Seul	di	Moon	Jae-in	ha	impresso	una	
sterzata	alla	politica	sudcoreana	verso	un	tentativo	di	risolvere	la	crisi	nucleare	e	missilistica	
nordcoreana	attraverso	eclatanti	azioni	di	disgelo.	Si	tratta	soprattutto	di	un’esigenza,	per	chi	
vive	a	stretto	contatto	geografico	con	il	regime	di	Kim	Jong	Un	e	direttamente	esposto	a	eventuali	
rappresaglie	e/o	attacchi	nordcoreani.	Ma	questa	strategia	deve	fare	i	conti	con	due	incognite.	
Quanto	è	sincera	la	volontà	nordcoreana	di	trattare	per	procedere	verso	una	denuclearizzazione?	
Quale	sarà	la	partita	che	giocherà	l’amministrazione	statunitense?		
	
La	giornata	formativa		
	
La	giornata	formativa	è	organizzata	dalla	Stampa	romana	e	dal	Dipartimento	Istituto	di	Studi	
Orientali/ISO	de	La	Sapienza	Università	di	Roma,	sulla	base	di	una	convenzione	firmata	a	
novembre	2016.	Si	tratta	di	un	corso	che	fa	accedere	al	sistema	dei	crediti	per	la	formazione	
obbligatoria	dei	giornalisti	ed	è	aperto	agli	studenti	della	Sapienza.		
L’obiettivo	del	corso	è	fornire	un	quadro	aggiornato	della	evoluzione	politica	e	sociale	nell’Asia	
orientale,	che	possa	essere	da	utile	mappa	a	giornalisti	e	studenti	per	orientarsi	in	un	ambito	
regionale	in	rapida	evoluzione,	dando	anche	alcune	indicazioni	storiche	per	contestualizzare	gli	
attuali	temi	in	una	cornice	interpretativa	che	punti	anche	alla	profondità.		
La	giornata	sarà	articolata	in	quattro	moduli	da	90	minuti.	I	primi	tre	moduli	saranno	dedicati	
rispettivamente	a	Cina,	Giappone	e	Penisola	coreana,	all’interno	di	ciascuno	dei	quali	si	
alterneranno,	per	45	minuti,	due	esperti	in	ambito	giornalistico	e	accademico.	L’ultimo	modulo	
sarà	dedicato	a	un	panel	di	discussione	tra	tutti	i	relatori,	in	iterazione	con	i	partecipanti	al	corso,	
dedicata	a	dispute	territoriali	e	altri	aspetti	di	potenziale	conflitto	o	collaborazione	tra	i	paesi	
dell’Asia	Orientale.	Quest’ultimo	parte	modulo	è	pensato	per	incrociare	esperienze	e	tematiche	in	
maniera	da	fornire	un	quadro	complessivo	della	regione.		



Programma		
	
Ore	10:	saluti	(Lazzaro	Pappagallo	per	Stampa	Romana,	Alessandra	Brezzi	per	La	Sapienza)		
	
Ore	10.15	:	Il	Giappone	verso	una	controversa	riforma	della	Costituzione	
	
-	Antonio	Moscatello,	askanews		
-	Marco	Del	Bene,	ISO	Sapienza	
	
Pausa	
	
Ore	12.00:	la	Penisola	coreana,	tra	minaccia	nucleare	e	speranze	di	dialogo		
	
-	Giulia	Pompili,	Il	Foglio	
-	Giuseppina	De	Nicola,	ISO	Sapienza	
	
Pausa	pranzo		
	
Ore	14:45:	La	Cina	di	Xi	Jinping,	alla	ricerca	di	una	nuova	centralità	
	
-	Andrea	Pira,	Milano	Finanza		
-	Marina	Miranda,	ISO	Sapienza	
	
Pausa	
	
Ore	15.30:	dibattito	finale	


